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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

PREMESSA

I programmi approvati ai sensi della L. 65/87 (Legge dei Mondiali di calcio Italia 90), per le annualità 1997, 1988 e 1989, sia per la lett.b a programmazione ministeriale che per la lett.c) di competenza regionale, hanno comportato la possibilità per molti comuni lucani di avere accesso a  mutui con la Cassa Depositi e Prestiti, finalizzati alla realizzazione di impianti sportivi a totale carico dello Stato, salvo una piccola quota di interessi.

Sono stati realizzati molti impianti sportivi aventi la caratteristica di impianti sportivi per la pratica agonistica e di base, per la maggior parte con la caratteristica della polivalenza.

L’art. 8, comma 2 del D.L. 2 febbraio 1988, n.22, convertito, con modificazioni, dalla legge n.92 del 21 marzo 1988, stabiliva la revoca, ad opera rispettivamente del Ministero competente ovvero delle Regioni, dei finanziamenti non utilizzati, per impiegare le somme recuperate in un programma successivo.

La Regione Basilicata ha già provveduto alla revoca dei benefici nei confronti di otto comuni lucani inadempienti i quali non hanno saputo (per motivazioni varie quali carenza di documentazione, inosservanza dei tempi,)  o potuto ( per mancanza di cespiti in bilancio) utilizzare la importante occasione del finanziamento di impianti a totale carico dello Stato.

E’ stato approvato un programma di interventi finalizzati al  riutilizzo della dotazione finanziaria così recuperata ed in questi giorni sono in corso di pubblicazione i decreti di autorizzazione all’accensione di mutui nei confronti di 17 comuni che potranno in questo modo realizzare programmi di completamento di impianti sportivi ovvero di realizzazione di nuovi impianti.

Come già avvenuto per i programmi a regia  regionale, per sei progetti inseriti nei programmi a regia statale è stata avviata analoga procedura.

A seguito di revoca delle autorizzazioni alle accensioni di mutui attuata dal Ministero per i Beni e le Attività culturali nei confronti dei comuni di Tursi, Anzi, Latronico, Maratea, Marsiconuovo e Venosa si sono rese disponibili per la Basilicata, tenuto anche conto delle modifiche intervenute nei tassi di interesse, somme per un ammontare di €.3.473.000 da utilizzarsi per il finanziamento (con  le medesime procedure e modalità definiti dalla legge 6 marzo 1987, n.65 e succ. modificazioni ) di ulteriori interventi di impiantistica sportiva.

E’ il caso di ricordare che i finanziamenti sono riferiti alla emanazione di autorizzazioni ministeriali, sulla base di graduatorie regionali  alla accensione di mutui a totale carico dello Stato, salvo eventualmente compartecipazione comunale sulla quota d’interessi.

Si ricorda, inoltre, la competenza regionale in materia di impiantistica sportiva sancita dall’art.157 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n.112 in base al quale la competenza in materia  è stata trasferita alle regioni ed è stata riservata allo Stato la determinazione dei criteri relativi agli interventi.

Con D.M. 25 giugno 2003 (in corso di registrazione alla data del 9 luglio scorso), emanato a seguito di ripetuti incontri tra l’Autocoordinamento delle Regioni ed il Ministero competente,  sono stati fissati  i criteri per la concessione dei benefici previsti dalla L.n.65/87 e succ. mod, sui quali si è anche pronunciata favorevolmente la Conferenza Unificata nella seduta del 19 giugno.

CONTENUTI DEL PROVVEDIMENTO

L’art.2 del suddetto D.M. stabilisce che gli interventi sostenere devono uniformarsi ad un criterio di carattere generale relativo alla ammissibilità;: gli enti locali potranno cioè presentare progetti relativi ad impianti che rispondano ad esigenze precise del territorio, che siano polifunzionali e che siano gestibili.

I criteri generali così determinati vengono recepiti, nel presente provvedimento regionale, quali “Condizioni di ammissibilità”, condizioni imprescindibili che ciascuna proposta progettuale dovrà possedere al momento della presentazione:

1. essere riferito ad impianto sportivo polifunzionale (secondo l’accezione adottata dallo stesso D.M. ovvero come possibilità di utilizzazione per sport diversi);

2. essere caratterizzato da un ottimale rapporto entità popolazione / entità dell’investimento tale da evitare il sovradimensionamento dell’impianto rispetto alle esigenze del territorio, parametro quest’ultimo certamente difficile da misurare ma che, riportato a termini strettamente numerici, è di più facile misurabilità (per esempio Fino a 3.000 abitanti copertura finanziaria assicurata per  100.000 euro;  fino a 10.000 abitanti copertura assicurata  per massimo 200.000 Euro; oltre i 10.000 fino a 250.000 euro. Tali importi si possono intendere come massimi a carico del presente programma: nulla toglie che gli enti locali assumano mutui per la restante parte ovvero utilizzino fondi propri, purchè l’intervento proposto riguardi un lotto funzionale.

3. Contenere l’indicazione obbligatoria, da parte dell’ente locale proponente, dei cespiti in Bilancio tali da consentire l’accensione del mutuo.

4. Indicare garanzie circa la gestibilità dell’impianto sportivo che potrà essere assicurata da impegni formali ad assumersene l’onere da parte dell’ente locale, ovvero da appalti esterni.

5. Essere intervento assolutamente risolutivo dal punto di vista dell’entrata in funzione dell’impianto sportivo.

Sono esclusi i comuni oggetto di precedente revoca, così come stabilito dall’art.1 del citato D.M.25 giugno 2003.

I progetti dichiarati ammissibili saranno poi oggetto di valutazione in relazione ai criteri di priorità stabiliti sempre dal D.M.. Il Decreto parla di “Priorità” . E’ opportuno trasformare questa indicazione di priorità in una griglia di punteggi variamente incidenti:

· completamento degli impianti                                                    

· recupero o riattivazione degli impianti esistenti                                   

· messa a norma degli impianti

· realizzazione di nuovi impianti in località carenti di strutture sportive  

· parametro classe demografica

Al penultimo criterio è da attribuire scarsa rilevanza perché già in occasione della redazione del Programma Triennale della L.n.18/94  nonché del precedente programma di interventi della L.65/87, da un apposito censimento sugli impianti sportivi attivato dall’Ufficio, era scaturito che:

1. La consistenza degli impianti sportivi, è, nel volgere di pochissimi anni, tanto migliorata da diventare quasi sufficiente. Si può affermare con buona aderenza alla realtà che il problema della impiantistica sportiva in Basilicata non risieda tanto  nella scarsità di strutture ma piuttosto nella loro dislocazione tipologica, nel sovradimensionamento rispetto ai bacini di utenza, nella mancanza di interventi di manutenzione o di miglioramento qualitativo. Infine si impone come  problema predominante, la gestione economicamente difficile, e per alcuni versi, inesorabilmente impossibile di molti impianti comunali.

A quest’ultimo problema si cerca di trovare soluzione con i fondi di cui alla Legge regionale n.18/94 che interviene appunto a sostegno dei privati che gestiscono impianti sportivi pubblici.

2. In generale è evidente il cattivo stato di conservazione: ben 78 Comuni lamentano, nel Censimento del Dipartimento Attività Produttive, una situazione insufficiente dei propri impianti. Ricordiamo infine la necessità di adeguare tutte le strutture alle recenti normative in tema di sicurezza degli impianti. 



Il cattivo stato di conservazione degli impianti sportivi dislocati sul territorio regionale, fenomeno che li rende in larga parte insufficienti, è testimoniato anche dalla massiccia risposta da parte dei comuni agli ultimi tre programmi regionali di attuazione della L.R.n.18/94, art.3 lett.b per l’utilizzo di contributi tesi a ripristinare l’agibilità e funzionalità di impianti sportivi pubblici, per un importo pari all’80% della spesa e fino ad un massimo di 50.000 euro

CONCLUSIONI

La griglia delle priorità individuata è conseguenza dell’analisi dei dati: le risorse vanno indirizzate verso il recupero dell’esistente, compreso il completamento di programmi realizzati, per carenza di disponibilità finanziarie, solo in parte. 

Anche nell’ambito di una evidente priorità indirizzata verso il miglioramento dell’esistente si impone, comunque, una scelta tra i numerosi obbiettivi possibili, in considerazione della scarsità delle risorse a disposizione. E’ bene  evitare una dispersione a pioggia dei finanziamenti concentrando gli obbiettivi e finalizzando le scelte.

L’obiettivo  sarà quello di poter disporre di un maggior numero possibile di impianti fruibili, a norma con le più recenti normative di sicurezza, completi nelle attrezzature e servizi. D’altre parte si può affermare che in Basilicata non ci sono comuni del tutto privi di impianti sportivi.

Gli importi ammissibili andranno da un minimo di 100.000 euro  fino ad un massimo di 250.000 euro (per importi inferiori si ritiene sufficiente la L.R. n.18/94, art.3 lett.b).

In questo modo si attiverà un importante programma di miglioramento degli impianti esistenti, ottimizzando in tal modo le risorse a disposizione. 

AVVISO PUBBLICO

Circa i “Criteri e modalità  per l’accesso ai finanziamenti e per la formazione delle graduatorie regionali relative ad interventi di impiantistica sportiva” in attuazione dell’art.4 del  D.M.25 giugno 2003

.

Art.1 MODALITA’  DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE

Possono presentare domanda di accesso ai benefici previsti dall’art.3 del D.M.25 giugno 2003 i comuni (singoli o associati),  le comunità montane e le province di cui all’art.2, comma 1 lett.b) della legge 6 marzo 1987 n.65 e successive modificazioni, in riferimento ad interventi aventi le caratteristiche di seguito specificate come  “Condizioni di ammissibilità”:

1. L’essere riferito ad impianto sportivo polifunzionale (secondo l’accezione adottata dallo stesso D.M. ovvero come possibilità di utilizzazione per sport diversi).

2. rapporto entità agevolazione richiesta a carico dello stanziamento di cui al presente avviso /entità popolazione residente:

· Fino a 3.000 abitanti copertura finanziaria assicurata per 100.000 euro;  

· fino a 10.000 abitanti copertura assicurata  per massimo 200.000 Euro; 

· oltre i 10.000 fino a 250.000 euro.

Tali importi si intendono come massimi a carico del presente programma, potendo gli enti locali assumere mutui per la restante parte ovvero utilizzare fondi propri, purchè sia assicurata l’intera copertura finanziaria e l’intervento proposto sia assolutamente risolutivo dal punto di vista dell’entrata in funzione dell’impianto sportivo.

3. Dichiarata capacità finanziaria dell’ente locale in relazione all’esistenza di cespiti tali da consentire l’accensione del mutuo.

4. garanzie circa la gestibilità dell’impianto sportivo che potrà essere assicurata da impegni formali ad assumersene l’onere da parte dell’ente locale, ovvero da appalti esterni.

Le domande, in numero massimo di una per ente locale,  dovranno essere inviate, pena l’esclusione, esclusivamente a mezzo Racc.ta A/R entro il 30° giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata , alla Regione Basilicata – Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa-  via Anzio  Potenza., corredate dalla seguente documentazione:
1. Progettazione preliminare titolata contenente l’indicazione delle opere da realizzare, la localizzazione e tipologia degli interventi, i tempi di attuazione e l’ammontare del finanziamento richiesto, oltre ad una ricognizione delle strutture sportive esistenti sul territorio comunale. La Progettazione deve essere titolata in maniera che sia chiaramente attribuibile la classificazione  tipologica dei lavori in relazione anche alla premialità da attribuire (vedi succ.art.3). La tipologia da indicare dovrà essere quella maggiormente preponderante come importo lavori.

2. Piano finanziario con attestazione del responsabile dell’ufficio competente sulla eventuale copertura della parte dell’investimento non rientrante nel presente programma e sulla disponibilità di cespiti in bilancio, anche in relazione all’accensione di eventuali mutui integrativi.

3. Atto formale di impegno a sostenere gli oneri di gestione dell’impianto sportivo oggetto della agevolazione per un periodo almeno quinquennale a far data dalla conclusione dei lavori ovvero copia dell’eventuale affidamento in concessione dell’mpianto.

Non prevedendo procedure per richiesta di integrazione, le istanze incomplete di tutte le indicazioni e documentazioni richieste saranno oggetto di esclusione.

Art.2 ENTI LOCALI ESCUSI

Restano esclusi gli enti destinatari degli interventi di cui al D.M.11 aprile 1991, nei confronti dei quali è stata disposta la revoca dei benefici concessi (comuni di Tursi, Anzi, Latronico, Maratea, Marsiconuovo e Venosa), nonché i comuni assegnatari degli interventi di cui alle D.G.R. n. 1976 del 18.9.2000 e n.1075 del 17.6.2002.

Art.3 SELEZIONE DEGLI INTERVENTI

Un apposito Nucleo di valutazione, costituito nell’ambito del Dipartimento Attività produttive e Politiche dell’Impresa e nominato con Determinazione della Dirigenza generale, valuterà le istanze presentate definendo le progettazioni ammissibili ed attribuendo a queste il punteggio per ciascuna delle priorità di seguito indicate, ai fini della definizione della graduatoria di merito:

a) completamento degli impianti   non ancora in funzione               punti         10

b) recupero o riattivazione degli impianti esistenti                              punti        5

c) messa a norma degli impianti                                                        punti
        3

d) realizzazione di nuovi impianti in località carenti di strutture sportive  punti  1

I punteggi non sono tra loro cumulabili.

A parità di punteggio sarà preferito l’intervento proposto da un comune e, tra questi, dal comune con numero inferiore di residenti (Censimento ISTAT). 

L’elenco dei progetti ammissibili a finanziamento sarà oggetto di approvazione da parte della Giunta regionale. All’ultimo progetto collocato utilmente nella graduatoria di merito saranno attribuite le risorse finanziarie residue.
L’Ufficio competente comunicherà il presente provvedimento Ministero per i Beni e le Attività culturali, Ripartizione Impiantistica Sportiva, e, successivamente alla approvazione della graduatoria di merito, notificherà al medesimo Ministero il programma regionale degli interventi per l’emanazione del Decreto di autorizzazione alla accensione di mutui, fino alla copertura dello stanziamento assegnato alla Basilicata, pari ad €.3.473.000.
La graduatoria di merito resta aperta per eventuali scorrimenti per un periodo di due anni a partire dalla pubblicazione sul B.U.R. del decreto ministeriale di autorizzazione al mutuo.

Il Ministero competente è autorizzato ad utilizzare le eventuali disponibilità residue, sia per effetto di decadenze dai benefici o rinunce ovvero per eventuali ulteriori disponibilità finanziarie,  attraverso lo scorrimento della graduatoria di merito.
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